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VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Venezia, una nave carica di Fenici 
D palazzo 
le dune 

i sarcofaghi 
MARIO PASSI 

• I II motoscafo della linea 2 sbuca dal bu 
dello del Rio Novo In -volta d e canal» nel 
trionfo del Canalgrande La •bagarre» cerneva 
leaca è appena passata e Venezia t o m a ad 
assopirsi per un pò di giorni prima dell assalto 
turistico primaverile La parata sontuosa del 
palazzi affacciati sul Canalgrande è una di 
quelle visioni che a c c e n d o n o sempre una intl 
ma emozione II primo a p p r o d o e davanti al 
campan i l e !» sbi lenco di S Samuele La mole 
agile e Imponente Insieme di Palazzo Grassi 
appare Innaturalmente sbiancata dai restauri 
che I hanno liberata dalla pàtina ma forse an 
che un p ò dal fascino del t empo Sul retro un 
pot toncino verde si apre al nostro tocco grazie 
a una diavoleria elettronica Un compassa to 
portiere ci fa salire in ascensore lino al mezza 
nino degli uffici Odore di vernici Ingombro di 
materiali un p ò ovunque Entrate da due anni 
armai nell orbita Fiat anche le vecchie slruttu 
re di Palazzo Grassi sono percorse da una sen 
sibila e avvertibilissimo nervatura tecnologica 
E proprio qui s tanno facendo II loro ingresso i 
reperti rimossi d a un sonno di millenni di una 
delle più antiche civiltà mediterranee quella 
del Fenici 

Lauro Bergamo ci accoglie d a amico prima 
ancora che d a Inappuntabile p i e n e E nel farci 
percorrere dal cortile in temo coper to fino al 
s e c o n d o plano I itinerario della mostra (Inau 
gurazlone ufficiale II 5 marzo apertura fino a 
novembre ininterrottamente senza pause fé 
Ulve o Interruzioni pomeridiane) ci fa pian 
plano scoprire anche quell originale «siaci 
mento culturale- che è la «Palazzo Grassi Spa> 
Non solo e non tanto un llore ali occhiello 
Intellettuale delia Fiat una vetrina immagine 
nella cornice prestigiosa e splendida di Vene 
III m a una Impresa economica vera e propria 
che deve far tornare per quanto possibile II 
rapporto costi ncavi e sembra sulla buona 
« r a d a per riuscirci 

Ecco allora per garantire il successo della 
mostra una cartella con venti s chede Inviata al 
presidi e al direttori di tutte le scuole Italiane 
biglietti d Ingresso a 7 mila catalogo a SO mila 
un estratto essenziale del catalogo in forma di 
giornale a 2 mila noleggio di -walkman, per 
ascoltare la descrizione della rassegne durante 
la visita servizio di -snack bar- affidato alla 
sapienza dell Harris di Clprianl Dal can to suo 
I Ibm Installa del computer che i visitatori p ò 
Iranno diret tamente -Interrogare- per avere 
notizie storiche e dettagli inediti sulla vicenda 
del Fenici E nella chiesetta attigua di S Sa 
muele si potrà assistere alla proiezione non 
s top di un documentar io di mezz ora realizza 
to da Folco Quilicl sui luoghi di terra e di mare 
che se rbano tracce di una civiltà alla quale la 
nostra cultura deve moltissimo 

Popolo di navigatori furono forse I pnmi 
con le loro piccole navi a remi e vela quadra a 
circumnavigare I Afnca I loro viaggi duravano 
anni In autunno si fermavano aravano i terre 
ni aspet tavano I estate per il raccolto e poi 
ripartivano Per questo hanno lasciato tante 
t racce della loro presenza In tutto II bacino del 
Mediterraneo Furono chiamati Fenici spiega 
II laro massimo studioso Sabatino Moscati 
perché -pholnix- In greco vuol dire rosso por 
go ra e loro che forse si Identificavano c o m e 
Cananei (dalla regione a r o palestinese di Ca 
naan) sapevano appunto ricavare d a un mol 
lu teo m e n n o lo splendido color rosso con cui 
tingevano I tessuti E -inventarono- di fallo 
anche I a l iacelo da cui provengono tutte le 
scritture moderne 

A Palazzo Grassi vedremo queste cose le 
conchiglie fossili d a cui si ncavava la porpora 
le tavolette scolpite con incise pagine di storia 
e sculture In avorio oggetti della vita quotldla 
na modellini delle abitazioni e delle navi dei 
Fenici L Interno dell edificio apparirà ai visita 
lon c o m e una successione di grandi schermi 
sui quali si potrà leggere quasi si irattasse della 
proiezione dipinta di diapositive o di giganto 
grafie I inlera mostra Oae Aulenti che ha prò 
get tato I allestimento e Pierluigi C e m che lo 
realizza c o n la collaborazione di un follo grup 
pò di allievi delle scuole d arte e di grafica 
veneziane puntano infatti ad una idea di note 
vole impatto realizzare non sol iamo una mo 
atra degli oggetti dei reperti fenici ma un suo 
doppio prevalentemente didascalico Ingran 
dito sulle pareti mobili di car tongesso che n c o 
prono lutto le sale restauralo di Palazzo Grassi 

Ecco allora immense planimetrie del bacino 
del Mediterraneo riproduzioni di senile c o n 
lettere alfabetiche slmili a quelle tutte angoli 
acuti usate nelle incisioni originali fac simile 
delle opere d arte degli strumenti e degli am 
Menti tipici dei fenici Sicuramente un m o d o 
molto elftcace e spettacolare di favonre 1 ap 
proccio del vasto pubblico dt non specialisti 
ad una mostra caratterizzata dal! esigua di 
menslone in genere dei reperti e del materiali 
esposi! Purché l allestimento non finisca col 
prevalere sul contenuto Nel cortile al pianter 
reno s tanno sorgendo dune di sabbia dalle 
quali affiorano alcuni sarcofaghi L Illusione è 
davvero perfetta Come se una nave fenicia 
scavalcando il tempo fosse approdala a Vene 
zia per recare qui le testimonianze tangibili 
della vita e della morte di quel popolo 

Si inaugura il 5 marzo la mostra sui Fenici 
il popolo misterioso che inventò 

l'alfabeto e la porpora, e per alcuni millenni 
percorse l'intero Mediterraneo 

diffondendo civiltà e cultura finché 1 Romani 
non ne fecero il «mare nostrum» 

Come fantasmi le navi fenice tornano fra noi 

Disegno di Antonio Monteverdi 

Su e giù per il Mediterraneo 
P er conoscere le vestigia del Fenici 

si (ratta di compiere un vero e prò 
p n o periplo del Mediterraneo tra 

^ ^ ^ ^ lasciando esclusivamente le coste 
• • ^ ™ della nostra penisola della Grecia 
e della Turchia Proviamo allora anche noi a 
percorrere quelle che furono le rotte com 
merciali fenicie utilizzando c o m e tappe prò 
p n o I luoghi che ci hanno indicato come i più 
adatti alla sosta 

L ideale naturalmente e saltre a bordo dt 
una imbarcazione propria m questo caso 11 
d e n u d a z i o n e col mercante punico è assieu 
rata e l emozione più torte Mi anche via 
terra (con traghettamenti) il percorso appare 
altrettanto remunerativo Pnma di partire una 
premessa fondamentale non si creda di an 
dare alla ricerca di favolosi resti monumenta 
li di grandiose e romantiche rovine piranesia 
ne Se incontrerete una colonna un tempio o 
qualunque cosa di «classicamente bello» non 
ci sono dubbi non e entra o è greco o e 
romano Comunque «non» punico Saremo 
invece affascinati da un tipo di archeologia 
più «povera» ma non per questo meno inte 
ressante da una qualificazione più intima del 
la «mina» più legata alla ncezione del ruolo 
che il paesaggio la scelta del sito il rapporto 
uomo natura m ultima analisi g ocano nel 
m o d o di godere una località archeologica 

Brevemente un profilo della tipologia ur 
banistica fenich si tratta per lo più di citta 
costiere collocate su un promontorio o su 
una piccola isola di fronte alla terraferma in 

MARIO DENTI 

zone di approdi bassi e lagunosl presso sor 
genti d acqua Una solida cinta murana ab 
braccia un acropoli e 1 abitato circostante Ti 
pico edificio religioso è il «tofet» il luogo del 
rito del sacrificio dei fanciulli Al d fuori delle 
mura le necropoli sono o a fossa o a «dro 
mos» c o n un corndoio scala di accesso alla 
camera sepolcrale Assai interessante il «co 
thon» un tipo di installazione portuale arti fi 
ciale per la nparazione delle navi 

Il nostro viaggio può iniziare per comod ta 
dalla regione italiana in cut più intensa si e 
nvelata la presenza punica la Sardegna i cen 
tn dt Nora Sulc l t e Monte Slrai a sud ovest 
di Cagliari ci mostrano I interesse primario 
dei coloni per I utilizzo delle materie pr me 
(siamo nella zona mineraria di Carbonia) A 
nord del golfo di Oristano e Tha r ros dove le 
notevoli emergenze fenicie sono in p i r te co 
perte dal grandioso impianto urbano romano 
Fatto scalo a Ibiza nelle Balean (anch essa 
colonia cartaginese) giung amo sulla costa 
spagnola a Car tagena fondata da Asdrubale 
nel 221 a C da dove muoveremo per Almu 
n é c a r (cospicua necropoli) Toscano* (note 
voli edifici pubblici e privati) Cadice (t p u ò 
Insediamento Insulare di fronte alla co s t i ) e 
risalendo il Guadalquivir verso le reg oni m 
nerarie dell interno C a n n o n a 

Questa sene di insednment I ingo la costa 
meridionale della Spagna trova il suo corri 
spedivo sulla riva opposta del m i r e in Maroc 

co dove il terr tono appare ben controllato 
da colonie di Vili VII secolo a C c o m e Mo-
gador U x u s Rachgoun, Madakh, M e n a 
Proseguendo verso oriente si giunge nella re 
g one di Cartagine e tta di cui sono ben noti 
diversi elementi dell impianto urbano estre 
min ien te articolato sorla su un promontorio 
a tr angolo fra due lagune mostra un acropoli 
e un ab tato entrambi fortificati a sud del prò 
m o n t o n e era il «cothon» con due bacini uno 
per le navi mercantili uno per quelle da gucr 
ra Le fonti ci t ramandano che le case e rano 
alle fino a 5 o 6 piani A est di Cartagine gli 
scavi di Kerkouane n i n n o mostralo l impnn 
lo regolare dell urbanistica della citta e ricche 
test mon anze delle case di ab tazione Note 
voli appaiono le necropoli d UUca e più a 
sud d iMahd la Nel golfo di T u n s sonovenu 
t alla luce due grandi complessi fortificati ( 
Ras-cd Drek e Ras Fortas parte dell art cola 
to s stema d lens vo dello coste pun che 

Pr ma di superare I LgHio non dovremo 
trai isciare la colon a fu eia di Sab ra tha e gli 
importar ti scav ilalian di Leptls Magna i di 
Cirene Nella f-enir a propria infine da non 

ne rdcrt le note loci) ta d Tira Baalbek e By 
b los (d cui segmliamo nei press la necro 
p o i ) splendidi, per I I Uslmionimzc dell ar 
ci ilettura Romana n p e n l e Verno a Sidone 
(gnnd iosa cu la d I sal tuar io di Eshmun) e 
si ita di recei W rt i a Sarcp ta i n area 
r s i r v i t a alla i r i di ceramiche (forni 
d vas i i) i lh i t i d kssu t (depositi di 

conchiglie da cui veniva estratto un colorante 
rosso porpora) alla lavorazione di metalli 
( scone di fusione) e alla produzione dell olio 
(frantoi) Estremamente interessante ta sene 
di piccoli sacelli cubici del sito di Amrìt una 
tipologia culturale tipicamente fenicia e 
sempre nella stessa località gli imponenti 
mausolei i più piani che m arabo sono ehm 
mali «meghaziU 

Lasciamo ora ta costa per raggiungere sul 
1 isola di Cipro Kltion colonia di Tiro (note 
vole il recente ritrovamento del tempio di 
Astarte) Da qui ritorniamo verso I Italia Fatto 
scalo a Malta per visitare gli scavi di Taa Sllg 
(grande tempio di Astarte) la nostra naviga 
zionc ha termine in Sicilia straordinan sono i 
nuovi rinvenimenti di Mozla dt cui conoscia 
mo ora le strutture urbane (cortina murana 
con torri porte (da una delle quali una strada 
oggi sommersa cotlegava I isolotto alla terra 
ferma) necropoli «tofet» un «cothon» di 
grande suggestione visiva abitazioni botte 
tjhe 

Al termine del viaggio un consiglio atten 
zione a non eccedere presi dall entusiasmo 
con le immedesimazioni storiche La tradizio 
ne racconta che Llissa sorella del re di Tiro 
fugge da questa citta e fonda Cartagine 11 re 
del luogo larba *u innamora di lei e chiede di 
sposarla Ma Elissa fedele alla memoria del 
m i n t o si getta sul rogo (la leggenda troverà 
poi una colta elaborazione nel personaggio 
vire.il! ino di Didonc) Se vi c ipi ta quando 
arrivate a Cartagine di ricevere gentili «avan 
ce» da pirte di qualche locale prima di a c 
cendere il rogo a lmeno pensateci su 

Esportavano 
porpora 

e alfabeto 
4M Può appanre cunoso che I rapporti Ira 
1 Italia e i popoli che abitano le coste meridio
nali del bacino del Mediterraneo basati su un 
nostro atteggiamento (ancne di certo monta 
le) di attrazione/repulsione affondino le pro
prie radici anche nella storia di lunga durata 
Pensiamo ad esempio alla sconfinata amml 
razione che I Romani mostravano per il loro 
acernmo nemico quel grandissimo stratega 
che fu Annibale la cui sconfitta portò ali Inevt 
labile decadenza della potenza cartaginese 
Come noto è solo in seguito ali annientarne^ 
to fisico dell odiata nvale che Roma diverrà 
padrona assoluta del Mediterraneo 

Nel 146 a C Cartagine è letteralmente rasa 
al suolo dall esercito romano Dopo duemila 
anni la civiltà fenìcio punica ntomata alla lu 
ce attraverso una sene di rilevanti scoperte 
archeologiche e di un metodico Impegno di 
ncerca diviene finalmente suscettibile di una 
corretta lettura scientifica e di un preciso In 
quadramente stonco che la configurano co
me una delle più importanti culture del mondo 
antico Chi sono gli artefici di questa straordl 
nana opera di riscoperta? Guarda caso gli Ita* 
liani e in particolar modo proprio gli studiosi e 
le istituzioni dell Università di Roma impegna 
ti in un articolato programma di ncerca nelle 
diverse regioni del Mediterraneo II paradosso 
è di certo singolare e potrebbe forse apparire 
meno tale se indagato in certe sue motivazioni 
più recondite 

Più utile invece sembra qui rivolgere I at 
tensione alla conoscenza di alcuni elementi 
della civiltà fenicia i cui caratteri storico-socia 
li potrebbero forse sptmre in parte alcuni 
asputi della r ila od tritìi L intdtu da una 
d Ile req oni p ri ssjn ite del pinorama in 
tcrnizonaic LUE Icmporane > che a partire 
dalla fine del secondo millennio a C si svilup
pa quel grandioso processo di irradiamento 
coloniale che verrà poi inquadrato sotto la de 
nominazione di civiltà fenicia Lungo le coste 
dell attuale Ubano caratterizzate in antico da 
una fiorente vegetazione si sviluppa una serie 
di centri commerciali che devono la loro (lori 
dezza a una fitta rete di navigatone costiera ia 
quale permetteva i contatti da una parte con 
I Fgitto e dal) altra con Palestina Siria del 
nord e Anatolia verso ie vie carovaniere che 
giungevano in Mesopotamia e poi verso I Inter 
no dell Asia 

La scarsità delle nsorse locali e la presenza 
di un alta catena di montagne alle spalle - che 
impediva i rapporti con I entroterra - detenni 
nò la struttura economica di questa socieU 
rivolta alla commercializzazione di prodotti di 
lusso alla ncerca e allo smercio di materie 
pnme e ad attività di intermediazione Sino alila 
fine dell Vili secolo la stona fenicia incontra il 
momento di massimo splendore fra le piccole 
città stato che si sviluppano sulla costa Tiro 
viene ad assumere maggiore nlevanza e alla 
fine del IX secolo fonda la più importante 
delle sue colonie Cartagine In questa favore-
vote congiuntura politica i Fenici diffondono 
quella che è una delle più importanti conquiste 
del mondo antico I alfabeto che con I ftfl 
giunta delle vocali viene adottato dal Gre< i 
che lo tras'ormano in quello che ancor oggi 
studiamo sui banchi di scuola 

Dalla seconda metà dell Vili secolo la Fenl 
eia e progressivamente conquistata dalla Siria 
Ma è proprio in questo momento di crisi che è 
da vedere la causa del grande sviluppo colo 
male verso I occidente mediterraneo mentre 
le citta della Fenicia propria si nducono a cen 
tri di minore importanza pnma sotto ti domi 
mo persiano e poi a partire dal IV sec sotto 
quello greco quando la regione noi costituirà 
che una delle componenti di quella grandiosa 
Koiné ellenistica prodotta dalle conquiste di 
Alessandro Magno E invece proprio Cartagine 
che proseguirà quella peculiare vitalità di inle-
re&>i marittimo commerciali che sta alla base 
di tutta questa cultura quando iniaerà uno 
straordmar o processo di espansione che la 
porterà a fondare colonie lungo la costa afnca 
na fino oltre le Colonne d Ercole in Spagna in 
Sardegm e m Sicilia 

E tile il livello della potenza cartaginese 
che nel crogiolo degli interessi economici del 
mondo antico si giunge inevitabilmente nel 
535 alla guerra ad Alalia sulle coste oncntoti 
della Corsica i Greci sono sconfitti da Etruschi 
e Cartaginesi alleati Inizia ora il momento di 
massimo splendore del commercio punico li 
secondo trattato con Roma (siamo nel 348) 
ne sancisce il controllo su un temtono costie 
ro che proelude a Roma tutto il Mediterraneo 
occidentale Ci vorranno ben tre sanguinose 
guerre (che sia detto per inciso trasformeran 
no la faccia sociali e paesaggistica dell Italia) 
per permettere a Roma dt accedere al dominio 
totale del mondo antico spazzando via dal 
corso della stona quella che fu una delle sue 
più grandi protagoniste 

L aspetto artistico e artigianale di questa ci 
villi tanto più interessante m quanto portatore 
di elementi e di fermenti «ai ti classici» sarà 
possibile toccarlo con mino nel corso della 
mostri veneziana di prossima apertura Solo 
pero una visita « n situ» tìelk lootua archeolo
giche può consentire la comprensione dell a 
spetto urbanistico dei cnten insediativi della 
fisionomia stonco geografica di questo popò 
lo L esperienza tn questo senso earfasewan 
te i o i solo per 1 app issionato di archeologia 
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